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Promuovere ed attuare il Piano di interventi di 

mitigazione del rischio idraulico e dei versanti di 

cui alla banca dati ReNDiS

X X X X X

Migliorare le conoscenze geotecniche e 

strutturali dei sistemi difensivi arginali
X X X X X

Miglioramento del controllo in corso di evento 

dei sistemi difensivi arginali e degli invasi 

artificiali 

X X X X X

Definire sperimentazioni e linee guida per la 

progettazione tecnica di strutture, infrastrutture 

e manufatti (ad esempio ponti, argini, casse di 

espansione, fognature, strade, edifici, etc) in 

contesto di clima non-stazionario

X X X X X

Definire nuove tecnologie per il controllo e la 

sorveglianza diffusa degli argini
X X X X X

Rendere sistematici i piani di manutenzione 

della rete idrografica
X X X X X

Promuovere e sostenere azioni di 

delocalizzazione su aree a rischio elevato e 

molto elevato
X X X X X X X X X X

Potenziare le azioni di riqualificazione, 

preservazione e ampliamento degli ambiti 

fluviali (azione win-win)

X X X X X

Definire e rendere sistematici i Piani di 

manutenzione, di messa in sicurezza e di 

riduzione della vulnerabilità di strutture, 

infrastrutture e manufatti (ad esempio strade, 

reti di distribuzione) di importanza strategica 

anche per la sicurezza del territorio e delle 

persone

X X X X X

Potenziare i presidi territoriali X X X X X

Accrescere la preparazione degli amministratori 

e del personale per la gestione delle emergenze X X X X X

Sviluppare tecniche di gestione delle 

emergenze basate su approccio interdisciplinare X X X X X

perdita di biodiversità 

e modifica degli 

ecosistemi

effetti negativi sulle 

att. economiche 

(industria,  

commercio, turismo)

ALLEGATO III MATRICE RISCHI INDIRIZZI RISCHI / AMBITI DI RISCHIO

Mitigazione

SETTORI INDIRIZZI ADATTAMENTO

 incendi

boschivi

dissesto 

idrogeologico (frane, 

alluvioni) e 

subsidenza

degrado del suolo e 

innesco di processi di 

desertificazione

perdita  produzione 

agricola

minore disponibilità e 

qualità idrica

arretramento della 

linea di costa,
 intrusione salina

effetti negativi sulla 

salute

aumento dei consumi 

energetici 

Territorio 



C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

C
R

I

C
O

L

P
IA

C
O

S

U
R

B

perdita di biodiversità 

e modifica degli 

ecosistemi

effetti negativi sulle 

att. economiche 

(industria,  

commercio, turismo)

ALLEGATO III MATRICE RISCHI INDIRIZZI RISCHI / AMBITI DI RISCHIO

Mitigazione

SETTORI INDIRIZZI ADATTAMENTO

 incendi

boschivi

dissesto 

idrogeologico (frane, 

alluvioni) e 

subsidenza

degrado del suolo e 

innesco di processi di 

desertificazione

perdita  produzione 

agricola

minore disponibilità e 

qualità idrica

arretramento della 

linea di costa,
 intrusione salina

effetti negativi sulla 

salute

aumento dei consumi 

energetici 

Studiare le alterazioni dei regimi e dei fenomeni 

idrologici più significativi (es. flash floods) 

dovuti ai CC e i relativi effetti al suolo e sul 

degrado del suolo

X X X X X X X X X

Mantenere e adeguare le banche dati relative a 

rischio alluvioni, frane e degrado del suolo (ad 

esempio catasto storico, catasto delle opere, 

criticità della rete fluviale, elementi esposti, …) 

X X X X X X X X X

Potenziare la sensibilizzazione degli 

amministratori in relazione ai rischi naturali 

connessi ai CC anche attraverso campagne di 

informazione mirate

X X X X X

Promuovere a livello nazionale obblighi 

assicurativi per i danni da eventi estremi anche 

attraverso agevolazioni fiscali o altri strumenti 

economici.

X X X X X

Potenziare e manutenere le reti di monitoraggio 

per la raccolta dati (anche con riferimento ai 

piccoli bacini), sistemi e servizi di scambio di 

informazioni, di modellazione e di allertamento, 

garantendo finanziamenti costanti

X X X X X

Miglioramento del sistema di comunicazione 

delle allerte
X X X X X

Migliorare e potenziare l’autotutela dei cittadini 

attraverso esercitazioni, formazione, educazione 

nelle scuole

X X X X X

Sviluppare strumenti e metodi innovativi di 

monitoraggio dei fenomeni e di raccolta e 

condivisione di dati, informazioni e dei sistemi 

di modellistica previsionale e idrometereologica 

X X X X X

Sviluppare la taratura/rimodulazione dei sistemi 

di allertamento ai cambiamenti climatici, anche 

mediante la mesa a punto di modelli stocastici e 

fisicamente basati per la simulazione e 

previsione, anche su lunghi orizzonti temporali, 

della formazione dei fenomeni di dissesto 

idrogeologico

X X X X X

Definizione di una strategia regionale per il 

contrasto al degrado del suolo 
X X X X

Territorio 


